
Quotidiano / Anno LUI / N. 258 (>p";£bi?7°o) * Martedì 21 settembre 1976 / L 150 

Celebrato a Roma 
, l'anniversario 

» t * • * * * 

del 20 settembre 
A pag. 2 — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per T« una tantum » 
le vecchie auto 

pagheranno la metà 
A pag. 7 • — 

1 V r u i . , 
./ - Vv r* 

SCELTE QUALIFICANTI DAVANTIAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

INDUSTRIA ED ENERGIA 
I TEMI OGGI SUL TAPPETO 

Si tratta dei disegni di legge sulla riconversione e delle misure per il contenimento dei consumi di 
carburanti - Altri argomenti la ristrutturazione dell'AIMA, il fondo per l'agricoltura - I sinda­
cati sollecitano nuovamente un confronto su materie specifiche - Vasta eco al discorso di Berlinguer 

Nessuna 
attesa 

DICIAMOLO francamente: 
nel dibattito politico svi­

luppatosi durante questa esta­
to. non ha mancato di mani­
festarsi , da più parti — e 
spesso con forza ed efficacia 
— il desiderio di avviare un 
nuovo corso. Dopo il 20 giu­
gno, è indubbio che la presa 
di coscienza della necessità 
di cambiare si è fatta più 
larga. E' questo un fatto rea­
le. un dato che sarebbe erra­
to trascurare. •• Ma sarebbe 
anche errato non vedere le 
insufficienze e le srasature 
che .sono emerse in alcuni set­
tori. 

E' evidente — come ha ri­
cordato Enrico Berlinguer a 
Napoli — che vi è una con­
traddizione tra l'incalzare dei 
problemi e la esigenza di 
dare al Paese una direzione 
politica fondata sulla colla­
borazione di tutte le forze 
popolari e democratiche, e 
una soluzione governativa 
come l'attuale che. pur rap­
presentando un passo avanti 
rispetto al centrosinistra, « ri­
flette il ritardo, le incertez­
ze, i contrasti interni di cer­
te forze politiche, e soprattut­
to della DC ». Da questa con­
traddizione si esce però non 
per una fatale successione di 
eventi, non w r la spontanea 
evoluzione delle cose, ma af­
frontando i problemi con un 
vasto movimento di lotta, e 
sviluppando su tutti i piani 
un'azione politica coerente, 
tale da far prevalere l'esigen­
za dell'unità. Né rinvìi, né 
vuoti di iniziativa. Una situa­
zione politica più avanzata la 
si conquista: poiché — lo ha 
ricordato ancora Berlinguer 

— ad essa « non si potrebbe 
mai arrivare se si restasse 
in posizione di attesa ». 

C'è da domandarsi se vi è 
in tutti chiarezza dell'impor­
tanza di questo momento poli­
tico, e dell'urgenza di fare. 
di incidere concretamente 
sulle cose. Se guardiamo alla 
Democrazia cristiana, vedia­
mo, per esempio, che per un 
mese intero si é parlato qua­
si soltanto di questioni inter­
ne, di partito o, in certi casi. 
di bottega. In modo un po' 
confuso, è stata messa per­
fino in discussione la leader­
ship del partito, e Zaccagni-
ni soltanto domenica scorsa 
ha avuto una qualche garan­
zia di poter andare al pros­
simo Consiglio nazionale sen­
za che aleggi su piazza del 
Ge-ù il fantasma incomben­
te di una nuova crisi. Mentre 
a Saint Vincent lo schiera­
mento delle sinistre gli con­
fermava la fiducia — lancian­
do l'idea di Moro alla presi­
denza della DC — il segreta­
rio democristiano ha potu­
to <lare la prima sua risposta 
ai contraddittori interni ed 
esterni, con la conferma del­
la linea cosiddetta del con­
fronto. Più di alcuni suoi col­
leglli di partito, in questa 
formula egli riassume l'inten­
zione di evitare il rischio del­
le contrapposizioni e delle rot­
ture, e forse anche il desi­
derio di apparire meno inva­
dente e arrogante nei con 
fronti degli interlocutori. Il 
«confronto», ha detto, è un 
atteggiamento che si ri\olge 
non solo al PCI . . ma anche 
agli altri partiti. 

E' difficile dire se questa 
precisazione contenga un ele­
mento di novità (certo, cor-
rogge qualche esasperazione 
polemica di singoli dirigen 
ti de) . Quel clic importa, è 
però la so>tanza. non la for­
ma. Anche in questo caso, si 
tratta di uoa questione che 
non è di galateo: occorre ave­
r e la forza e il senso di re­
sponsabilità nazionale per af­
frontare i problemi che at­
tendono. E per questo è ne­
cessario — chi lo nega* — 
jue re lo spirito aperto al col­
loquio. Ma bisogna anche pen­
sare senza pregiudizi alla 
possibilità e necessità di con­
vergenze positive. Perchè eli 
indugi, e la conseguente pa­
ralisi, oggi rischierebbero di 
diventare il veicolo attraverso 
cui può passare quell'inaspri-
«wnto della situazione che pur 
t i dice di \oler evitare. 

C.f. 

Il consiglio dei ministri che 
si riunirà stamane, ha all' 
ordino de! giorno l'esame di 
problemi di grande rilievo e 
di vitale interesse per milioni 
di lavoratori, come ha sotto­
lineato, tra l'altro, una lettera 
indirizzata ieri al presidente 
Andreotti dalla Federazione 
Cgil Cisl-Uil. Tra i punti di 
maggiore importanza sono la 
riconversione industriale, il 
piano energetico (per il con­
tenimento dei consumi), la ri­
strutturazione dell'Anna, L'at­
tuazione della riforma del si­
stema penitenziario, il rifinan-
ziamento del fondo di solida­
rietà per l'agricoltura, l'am­
modernamento dei mezzi dell' 
Esercito e dell'Aeronautica. 

Per quanto riguarda la ri­
conversione industriale, i mi­
nistri dell'Industria e del Bi­
lancio riferiranno al Consiglio 
sui principi e le linee generali 
e proporranno l'esame di una 
bozza di disegno di legge. Lo 

stesso ministro dell'Industria 
riferirà poi sulle misure allo 
studio per realizzare un con­
tenimento dei consumi energe­
tici. Di questi argomenti si 
tornerà a discutere, anche per 
arr ivare a una definizione le­
gislativa, nella seduta del Con­
siglici dei ministri già fissata 
per il 28 settembre, quando 
verrà esaminata la relazione 
previsionale e programmatica. 

Sul tema della riconversione 
industriale e sulle altre im­
portanti questioni economiche 
e sociali sul tappeto, la segre­
teria della Federazione Cgil-
Cisl-Uil ha fatto ieri pervenire, 
come abbiamo detto, una let­
tera firmata da Lama. Storti 
e Vanni al presidente del Con­
siglio. Nel documento si riba­
disce che « la crisi della si­
tuazione economica e sociale 
del paese, non'attenuata dai 
recenti segni di ripresa della 
produzione industriale, esige 
una imìitica degli investimeli-

Napoli entusiasta 
del suo Festival 

Napoli è entusiasta per il modo con cui è s ta to 
preparato, gestito e concluso il Festival nazionale del­
l'» Unità ». L'esaltante incontro di popolo nel clima del 
20 giugno che si è svolto nella grande città meridionale 
ha assunto un significato ben preciso che va oltre 
il pur rilevante fatto contingente. Di ciò paria e discute 
la gente. Intanto da Napoli sono partite o stanno 
par tendo le numerose delegazioni estere che del Festival 
seno s ta te ospiti. Ieri il sindaco Valenzi ha ricevuto 
in lungo e cordiale colloquio la vedova del presidente 
cileno Allcnde. signora Hortensia Bussi, che era accom­
pagnata da Luis Guastavano del CC del PC cileno. 
S'ella foto: Hortensia Bussi AUende e Annamaria Gueva-
ra. sorella del mart ire rivoluzionano « Che ». alla tribuna 
del Festival domenica durante il discorso di Berlinguer. 
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ti che affronti organicamente 
e contestualmente i problemi 
posti dalla ristrutturazione del­
l'apparato produttivo, agri­
colo e industriale esistente e 
quelli derivanti dallo sviluppi' 
del Mezzogiorno, momento 
fondamentale di verifica di 
una radicale svolta nella poli­
tica economica ». 

Dopo avere rilevato che « la 
qualificazione della spesa pub­
blica va intesa come forma­
zione di una domanda pubbli­
ca crescente rivolta a mante 
nere l'attività produttiva delle 
aziende, affrontando priorita­
riamente programmi per V 
agricoltura, l'edilizia, i tra­
sporti. l'energia, la sanità e 
la ricerca scientifica », la let­
tera dei sindacati « ritiene 
necessario passare al confron­
to » con il governo « sui pro­
blemi prioritari a' fine di de­
terminare soluzioni concrete 
sia in termini di nuovi provve­
dimenti legislativi che in rela­
zione agli adempimenti previ­
sti da leggi vigenti ». 

Sulla questione della ricon­
versione industriale (sulla qua­
le. come anche su quella dell' 
indebitamento delle imprese. 
la Federazione unitaria ha ela­
borato propri documenti), la 
lettera rileva che essa richiede 
« scelte coerenti, che colle­
ghino il necessario processo di 
ristrutturazione industriale a 
un intervento prioritario nell' 
agricoltura e a una mobilita­
zione orientata delle risorse 
del Mezzogiorno ». , -
- Dopo • aver sottolineato la 
importanza anche dei temi del­
l'occupazione giovanile (che 
« richiede la realizzazione im­
mediata di provvedimenti spe­
cifici») e della casa (tema 
legato alle questioni del re­
gime dei suoli e dell'equo 
canone), il documento dei sin­
dacati sollecita il governo 
perché si giunga agli « in­
contri necessari per il con­
fronto su questi temi specifici 
di politica economica ». La 
lettera conclude sollecitando 
anche l'immediata ripresa del­
le trattative contrattuali per i 
lavoratori statali e della scuo­
la e l'avvio dei negoziati per le 
altre categorie del pubblico 
impiego. 

Ieri intanto il presidente 
del Consiglio Andreotti si è 
incontrato con il segretario 
della DC Zaccagnini, per 
< uno scambio di idee — in­
formano le agenzie — sulla 
situazione politica e sulla 
prossima attività del governo. 
anche in vista della ripresa 
dei latori parlamentari ». 

ECHI A BERLINGUER - 11 
discorso pronunciato domeni­
ca dal compagno Enrico Ber­
linguer, a conclusione del Fe­
stival nazionale dell'* Unità >. 
è stato riferito con grande 
rilievo da tutti i maggiori or­
gani della stampa italiana. 
Il e Corriere della sera » ha 
aperto -la prima pagina con 
il titolo € Berlinguer prean­
nuncia al governo un con­
fronto duro in Parlamento ». 
Nel testo si afferma che « ora 
i comunisti si dispongono al 

(Segue in ultima pagina) 

Cuochi 
militari 

in ospedali 
di Milano 

Personale militare è da 
ieri impiegato in due o-
spedali di Milano al fine 
di garantire la regolare 
somministrazione dei pa­
sti ai degenti: ì cuodi i 
dell'esercito — trenta in 
tutto — seno stati distri­
buiti nelle cucine del Po­
liclinico e dell'ospedale 
Niguarda, che erano pa­
ralizzate da alcuni giorni 
per l'agitazione dei dipen­
denti contro la mancata 
applicazione di una deli­
bera del luglio scorso sui:* 
applicazione del cont ra t to 
firmato due anni fa. La 
decisione di impiegare per­
sonale militare ha posto in 
evidenza ì limiti che ven­
gono ad assumere certe for­
me di lotta nei servizi 
pubblici. Ieri sera le or­
ganizzazioni sindacali han­
no chiesto il ritiro dei 
cuochi dell'esercito. 
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L'AEREO SI E' SCHIANTATO CONTRO UNA MONTAGNA 

Intere famiglie italiane 
distrutte nel rogo 

del «Boeing» in Turchia 
Secondo un primo bilancio sono 87 i turisti che erano saliti a Linate e Fiu­
micino - Le vittime sono 154: nessuno si è salvato - Molti in viaggio di nozze 
da Napoli, Pisa, Bergamo e Roma - Erano attesi in un villaggio sulla costa 

agura 

Dopo 44 anni di ininterrotto predominio 

BATTUTI DAL BLOCCO MODERATO 
I SOCIALDEMOCRATICI IN SVEZIA 
i - i . " ,, 

Una lieve flessione dello 0,7% costringe il partito di Palme a passare all'opposizione - 1 contra­
sti esistenti tra le componenti del fronte « borghese » mettono in forse fin d'ora la sua stabilità 

Nostro servizio 

Confusa «alternativa» 

Maggioranza di tre seggi nelle elezioni parlamentari 

Successo di Dom Mintoti a Malta 
Il partilo nazionalista, di destra, ha ottenuto 31 seggi — La politica pro­
gressista e di non allineamento del partito laburista da cinque anni al governo 

LA VALLETTA. 20 
Il part i to laburista ha vin­

to le eiezioni a Malta. Nel 
nuovo parlamento il part i to 
del primo ministro Dom Min­
toff avrà t re seggi di mag­
gioranza. Nel voto di dome­
nica scorsa i laburisti hanno 
ot tenuto 34 seggi e 106mi:a 
voti; a i nazionalisti, di de­
stra. unico part i to di oppo­
sizione. sono andat i 31 seggi 
e 99.600 voti. 

Cinque anni fa Dom Min­
toff conquistava per la prima 
volta la maggioranza alla Ca­
mera dei deputati con un so­
lo deputato in più dell'oppo­
sizione. Nel corso della legi­
slatura un deputato nazio­
nalista passò poi allo schie­
ramento governativo. Si ri­
tiene che nell 'aumento di 
voti dei laburisti una par te 
importante l'abbiano avuta le 
nuove classi di giovani elet­
tori dai 18 ai 21 anni . Han­

no votato circa il 95 per cen­
to degli iscritti, la cifra più 
alta nella storia del paese. 
Malta è indipendente dal '64. 

La seconda vittoria eletto­
rale dei laburisti conferma e 
rafforza la politica progres­
sista e di non-allineamento 
del primo ministro Dom Min-

i toff. I nazionalisti sconfitti. 
{ rappresentano la vecchia 
1 Malta. le posizioni reaziona­

rie. Nel TI Dom Mmtoff re­
spinse dai porti maltesi la 
VI flotta degli USA. L'isola 
non fa più parte della NATO 
e ì suoi governanti operano 
per fare del Mediterraneo un 
« mare di pace ». in cui l'ini­
ziativa neutralista di Malta 
possa ampiamente svilup­
parsi. 

In dichiarazioni al nostro 
giornale, di qualche giorno 
prima delle elezioni. Dom 
Mmtoff affermava che le due 
opzioni di politica estera del 

part i to laburista e rano: «La 
prima opzione si riferisce ad 
eventuali patti bilaterali di 
mutua difesa e coopcrazione 
con ogni altra nazione» La 
seconda opzione che ci s ta a 
cuore avrebbe un cara t tere 
diverso: un certo numero di 
paesi vicini si impegnerebbe 
a difendere insieme Malta in 
caso di attacco. Così la neu­
tral i tà di Malta sarebbe ga­
rant i ta . protetta da un pat to 
collettivo. Inoltre questi stes­
si paesi dovrebbero stabilire 
con noi rapporti di coopera­
zione tali da farci superare 
senza scosse il periodo di 
transizione verso la piena in­
dipendenza, quando con la 
chiusura della base britanni­
ca nel marzo del 79, la no­
s t ra economia sarà esclusiva­
mente un'economia di pace. 
Sarebbe magnifico se a ta­
le impegno collettivo parte­
cipasse. insieme con al tr i 
paesi europei, anche l'Italia ». 

STOCCOLMA. 20. 
Il cambio di governo in Sve­

zia. dopo 44 anni, è un avve­
nimento che di per sé solleva 
una grande eco proprio per­
ché sottolinea, retrospettiva­
mente, l'eccezionale continui­
tà al potere di un partito, il 
socialdemocratico, a cui sono 
state ininterrottamente affi­
date le sorti del Paese (da 
solo o in coalizione con altri 
gruppi politici) fin dal lonta­
no 1932. La maggioranza de­
gli elettori, nella consultazio­
ne di domenica scorsa, non 
aveva mai sperimentato la 
possibilità del mutamento 
che ha portato adesso al Rik-
sdag di Stoccolma una mag­
gioranza moderata tripartita 
(liberali. centristi e conser­
vatori) la quale, per quanto 
tuttora divisa al suo interno 
su questioni fondamentali, 
ha comunque potuto trovare 
nel latente desiderio di novi­
tà il suo fattore di coesione 
sufficiente. 

Nel definire come fatto 
a storico » la caduta dell'am­
ministrazione Palme, la stes­
sa stampa svedese segnala 
oggi tacitamente un moto di 
sorpresa, registra poi la gra­
duale tendenza aVa flessione 
del suffragio socialdemocrati­
co sui lungo periodo, e non 
riesce mime a nascondere 
l'interrogatiro diffuso circa 
l'omogeneità che l'ammini­
strazione subentrante sarà in 
grado di esprimere. Tornano 
m mente le parole con cui 
Palme, alle prime ore dt lu­
nedì mattina, ha commenta­
lo il risultato mentre le per­
centuali a suo sfavore si era­
no oramai condensate sui te­
leschermi: a Non è una scon­
fitta generale per il sociali­
smo svedese. Siamo stati bat­
tuti su aspelli specifici in un 
clima piuttosto confuso. Era-
ramo entrati nella campagna 
elettorale come partito forte 
e unito, ne usciamo forti e 
uniti come gruppo d'opposi­
zione 5>. 

/ socialdemocratici. • con 
una contrazione dello 0.7*». si 
riconfermano infatti come il 
partito di maggioranza rela­
tiva. Spetta ora ai tre rag­
gruppamenti che qui vengo­
no chiamati « borghesi » ac­
creditare la validità dt una 
loro alternativa sta pure sugli 
obiettivi limitati della mag­
giore efficienza, decentramen­
to o snellimento burocratico 
dell'apparato statale da loro 
rivendicati. Più difficile sarà 
— come ha loro ricordato 
Palme — mantenere le stra­
vaganti e contraddittorie pro­

messe fatte durante il con­
fronto elettorale: rinuncia to­
tale alle centrali atomiche 
come fonte di energìa (cen­
tristi). ((riforme sociali sen­
za socialismo» (liberali), 
sgravi fiscali su larga scala 
(conservatori). 

Come possono conciliarsi 
questi traguardi disparati, 
non solo l'uno con l'altro, ma 
con l'impegno a non mutare 
la sostanza dell'attuale politi­
ca economica e delle relati­
ve garanzie sociali che i tre 
leaders moderati si sono sen­
titi di dover esprimere davan­
ti all'elettorato, non è affat­
to chiaro: Palme ha ragione 
di tornare a gettare l'ombra 
del dubbio sulla consistenza 
politica dei suoi rivali quando 
questi sono stati costretti ad 
ammettere la irreversibilità 
delle strutture, conquiste e di­
ritti maturati in quasi mezzo 
secolo dalla società svedese. 
Ecco perche i commentatori 
più seri sono molto cauti nel 
non sopravvalutare il signi­
ficato e la portata della 
« svolta » odierna. Ciò non 
esclude, tuttavia, che una 
crisi profonda abbia da tem­
po investito il concetto e la 
pratica del cos'ddctto .t mo-
detto svedese » e questa impo­
ne una fase di dura riflessio­
ne — prima di lutti — al 
partito socialdemocratico, che 
così a lungo ha sostenuto il 
carico delle realizzazioni so­
ciali m un paese ad alto svi­
luppo. 

L'onere e il logorio del po­
tere si sono manifestati tan­
to più fortemente quanto un 
certo progetto politico è an­
dato man mano denunciando 
le sue carenze, la necessità di 
rilancio, l'urgenza di un ri­
pensamento radicale. L'esi­
genza di rinnovo era già sul 
tappeto prima dell'tmprcvedi-
bile e drammatico esito elet­
torale e si riassumeva nella 
discussione attorno ai vari 
piani per la « democrazia in­
dustriale-». La coscienza del 
problema ripetutamente ma­
nifestato dai sindacati, le 
istanze ugorosamente avan­
zate dai comunisti, davanti 
alla timidezza di un governo 
preoccupato da scadenze elet­
torali immediate, non posso­
no che riaccendersi oggi che 
la socialdemocrazia svedese, 
per la prima volta in quasi 
mezzo secolo, pasta all'oppo­
sizione. 

Anfonio Bronda 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA. 20 

Mentre il premier Palme 
si apprestava a r imettere 
formalmente il suo manda to 
nelle mani del presidente del 
Parlamento, i vincitori del­
la combattuta e straordinaria 
consultazione svedese comin­
ciavano ad emergere stasera 
dalla relativa oscurità a cui 
li aveva fino a d oggi relegati 
la continua maggioranza so­
cialdemocratica. I t re parti t i 
del blocco moderato hanno 
provvisoriamente distribuito 
gli incarichi in proporzione 
della rispettiva forza nume­
rica. La convalida del nuovo 
governo spetta al Parlamen­
to che tornerà a riunirsi il 
4 ottobre prossimo il leader 
del Par t i to di Centro, il cin­
quantenne Falldin. sarà il 
primo ministro. Il capo con­
servatore Bohman andrà al 
ministero delle f i n a l e men­
tre altri esponenti del suo 
part i to ricopriranno gli in­
carichi dell'industria e della 
giustizia. II presidente dei li­
berali Helcn sarà probabil­
mente il nuovo ministro de-
eli esteri mentre l 'attuale se­
gretario liberale Ahlmark si 

occuperà dell'istruzione pub­
blica. L'interesse per questo 
avvicendarsi di personalità e 
relativo. 

Di maggior rilievo è la do­
manda che già si pone sulla 
stabilità interna della coali­
zione moderata, sulla capa­
cità cioè dei suoi componenti 
di superare le notevoli diver­
genze clamorosamente esplo­
se nel corso della campagna 
elettorale stessa. Ma — si sa 
già — la politica interna non 
subirà sussulti troppo grossi 
rosi come invariata r imarra 
la neutral i tà internazionale 
svedese. 

Per il momento l'atmosfe­
ra è ancora colma della sor-
pi csa che ha accolto il risul­
ta to col quale venivano ad 
interrompersi oltre qua t t ro 
decenni di amministrazione 
socialdemocratica. Ieri e av­
venuto quel che non si era 
mai realizzato nella \ i t a dt 
molti svedesi adult i : la tem­
poranea uscita dal potere del 
part i to che si era rosi a lun­
go identificato con esso, pla­
smando le s t rut ture sociali. I 

a. b. 
(Segue in ultima pagina) i L 

ANKARA, 20 
Sono 87 (secondo le pri­

me notizie) gli italiani mort i 
nello spaventoso incidente 
acreo in Turchia di ieri se­
ra. Secondo un comunicato 
ufficiale delle autori tà tur­
che le vittime nel Boeing 
727 delle linee aeree turche 
sono complessivamente 153: 
centoquarantaset te passeg­
geri e sei uomini di cquipag-
aio. Nella quasi totali tà si 
t ra t tava di turisti diretti ad 
Antaya, un centro balneare 
sulla costa mediterranea del­
l'Anatolia circa 300 chilome­
tri a sud ovest di Ankara. I 
viaggiatori italiani si erano 
imbarcati in t re scali: Mila­
no. Roma e Istanbul con bi­
glietti .staccati, per la stra­
grande maggioranza, dalla 
Valtur la società di organiz­
zazione turistica che ha un 
villaggio sulla costa di An­
taya. Questo .spiega anche 
perchè tra le vittime vi sia­
no molte coppie o addirit­
tura delle fa mi zi ie intere. 
Diversi sono ì casi, che ren­
dono ancor più drammatico 
il pesante bilancio di que­
sta sciagura aerea, di giova­
ni coniugi che nel villaggio 
della Valtur andavano a tra­
scorrere l 'anniversario di 
matrimonio. Tra le vittime 
vi sono anche coppie in viag­
gio di nozze. 

Altri italiani clip pure era­
no saliti negli scali italiani 
sull'aereo sono scampati ni 
disastro perché sono scesi 
all 'aeroporto d: Istanbul per 

p. |. 
(Segue in ultima pagina) 

A L T R E N O T I Z I E A PAO. S 

La r iun ione del segreta­
r i regional i è convocata 
In Direzione giovedì 33 
settembre al le ore t . 

OGGI 
persino lui 

C E VOLESSIMO tentare 
•^ un bilancio-stampa, di­
ciamo così, del festival 
dell'«Unità» conclusosi do­
menica a Napolt (trascu­
rando. naturalmente, que­
sto giornale che ne ha ri­
ferito con grande ampiez­
za tutti t giorni), potrem­
mo dire che non c'è stato 
foglio, m Italia fé anche 
fuori) che non ne abbia 
parlato, sia pure saltua­
riamente e per dar conto 
di particolari iniziative ar­
tistiche o culturali o socio­
logiche svoltesi nell'ambi­
to della manifestazione ge­
nerale; ma se altri non ci 
sono sfuggiti un solo quo­
tidiano non nostro si è 
occupato del festival di 
Napolt ogni giorno. « Il 
Tempo » di Roma. 

Da irriducibile antico­
munista qual è, il giorna­
le romano del fu senato­
re Angiolillo si r ininter­
rottamente riferito al fe­
stival, come era da preve­
dere. m senso critico, ma 
non col sistema della cro­
naca mistificata o dell'in­
tervento stroncatorto o 
dell'argomentazione pole­

mica, ma con la pratica 
che può riuscire micidiale, 
della punzecchiatura. Ogni 
giorno un colettino. Nei 
corsivi che di solito « Il 
Tempo* pubblica in se­
conda pagina e che noi 
ci ostiniamo ad attribuire 
al nostro collega Enrico 
Mattei non mancava mai, 
si può dire, qualche paro­
la sferzante dedicata al 
festival dt Napoli, chiama­
to dal nostro censore ti 
a festiralissimo*. in cui il 
« refrain » per così dire 
preferito era questo: che 
i comunisti avrebbero fat­
to bene a occuparsi det 
mali di Napoli invece che 
esercitarsi in manifesta­
zioni di oltraggiosa e dis­
sennata megalomania, sot­
to gli occhi giustamente 
indignati della povera gen­
te partenopea bisognosa di 
tutto e forse, davanti a 
tanta e tale dissipazione, 
colma di rimpianto per gli 
amministratori precedenti, 
quei democristiani che, 
modesti e probi, in anni 
e anni felici te avevano 
assicurato non si dice la 
ricchezza, ma una vita de­

corosa, questa st, affran­
cata dal bisogno e confor­
tata dallo spettacolo della 
loro esemplare condotta. 

Noi. che temiamo ti sar­
casmo soprattutto quan­
do e cosi puntuale, ci di­
cevamo tra noi, leggendo 
« // Tempo »; dalli e dalli 
finirà che questo festival 
st risolverà m un falli­
mento. Ce lo saremo volu­
to. E cosi non riusciamo a 
descrivervi il nostro stu­
pore dt ieri quando non 
solo abbiamo visto con 
quale immensa partecipa­
zione di folla la manifesta­
zione si è conclusa ma so­
prattutto quando abbiamo 
notato che tra i presenti. 
ad ascoltare Berlinguer, 
c'erano anche il senatore 
Gonella, il direttore del 
a Tempo » e lo stesso En­
rico Matta che, dobbiamo 
riconoscerlo onestamente, 
non applaudaano. questo 
no, ma erano raggianti 
nel vedere come l'antico­
munismo trionfa e come 
sia redditizia la loro inde­
fessa propaganda. Ma se 
itene con noi persino San 
Gennaro. 

Fortcbracd* 
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